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DISABILITA’ E NEURODIVERGENZE CHE CREANO 
DISCRIMINAZIONE ED ESCLUSIONE 
Lavorare apertaMENTE
10 principi fondamentali per ambienti di lavoro più equi
La neurodiversità è la nostra biodiversità. Ogni ecosistema prospera grazie alla biodiversità anche il lavoro.

10 principi per aprire il mondo del lavoro alla conoscenza della neurodiversità.
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Premessa, i principi di partenza

Ci siamo concentrati sulla parte delle neurodivergenze in quanto sono problematiche invisibili dall'esterno ma che possono 
creare disagi per le interazioni umane e per l'inclusione nella società e nel mondo del lavoro.

La neurodivergenza è definita come una condizione in cui il funzionamento neurologico di una persona si discosta da ciò 
che viene considerato "tipico" o "normativo" dalla società.

Il termine nasce all’interno del movimento per la neurodiversità, che vede queste differenze non come malattie da
“correggere”, perchè non lo sono, ma come variazioni naturali del cervello umano.

Il nostro obiettivo finale è eliminare la parola "inclusione" in quanto diventi "normale" non escludere le diversità.
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10 principi per aprire il mondo 
del lavoro alla conoscenza 
della neurodiversità
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NON ESISTE UNA MENTE STANDARD
Il lavoro non deve adattare le persone a un 
modello unico, ma i modelli alle persone.



10 principi per 
aprire il mondo 
del lavoro alla 
conoscenza della 
neurodiversità

2. LA NEURODIVERSITÀ E’ PARTE DELLA VARIABILITÀ UMANA
Ogni persone va riconosciuta, rispettata e valorizzata
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10 principi per aprire il mondo del lavoro alla 
conoscenza della neurodiversità
3. L'UGUAGLIANZA NON E’ EQUITÀ 
Stessi criteri per tutti non significano stesse opportunità per tutti.
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La parità è dare a tutti
la stessa cosa

L’equità è dare a ciascuno 
ciò di cui ha bisogno per 

raggiungere pari opportunità



10 principi per aprire il mondo 
del lavoro alla conoscenza della 
neurodiversità

4. LE DIFFERENZE NON VANNO 
“CORRETTE”
Le differenze sono un dato di fatto: vanno
comprese, accolte e valorizzate attraverso
strumenti adeguati.
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10 principi per 
aprire il mondo 
del lavoro alla 
conoscenza della 
neurodiversità

5. L'ACCESSIBILITÀ E’ UNA RESPONSABILITÀ COLLETTIVA
Processi, spazi, tempi e linguaggi devono essere pensati per essere
accessibili.
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10 principi per aprire
il mondo del lavoro
alla conoscenza
della neurodiversità

6. LA COMUNICAZIONE 
EFFICACE E’ RISPETTO
Esplicitare aspettative, priorità e 
feedback migliora il lavoro di 
ciascuno.
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10 principi per aprire il 
mondo del lavoro alla 
conoscenza della 
neurodiversità

7. LA FLESSIBILITÀ E’ UN VALORE
Orari, modalità e ambienti flessibili
rendono il lavoro più sostenibile.
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10 principi per aprire
il mondo del lavoro
alla conoscenza
della neurodiversità

8. IL TALENTO HA DIVERSI 
MODI DI EMERGERE 
Performance, produttività e 
collaborazione possono
assumere forme diverse.
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10 principi per 
aprire il mondo 
del lavoro alla 
conoscenza della 
neurodiversità

9. ASCOLTARE E’ UN ATTO DI INCLUSIONE 
Ogni persona ha la propria esperienza: va coinvolta, non interpreta.
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10 principi per aprire il mondo del lavoro alla 
conoscenza della neurodiversità
10. L’APERTURA E’ UN PROCESSO
Costruire equità richiede imparare, adattarsi e migliorare nel tempo dentro e fuori gli ambienti di lavoro.
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Grazie per l’attenzione
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